
MODELLO DI INTERVENTO E AREE DI EMERGENZA 

 

Il modello d’intervento indica l’insieme ordinato e coordinato di procedure da attivare in situazioni 

di crisi per evento imminente o evento già iniziato, finalizzate al soccorso e al superamento 

dell’emergenza. Il Modello di Intervento traduce, quindi, in termini di procedure e protocolli 

operativi le azioni da compiere come risposta di protezione civile. 

La parte strettamente operativa del Piano di Protezione Civile consiste nella preventiva 

individuazione delle aree potenzialmente idonee all’organizzazione delle operazioni di protezione 

civile e finalizzate all’attesa e all’accoglienza della popolazione colpita dall’evento calamitoso, 

nonché all’ammassamento di soccorritori e mezzi. 

Le aree di Protezione civile si dividono, infatti, in: 

 Aree di attesa: cioè i siti individuati dal piano come zone sicure che la popolazione può 

raggiungere in caso di allarme, seguendo vie di fuga preventivamente individuate e 

segnalate. Presso tali aree - piazze, parcheggi, ampie strade - dovrà essere garantita, anche 

soltanto attraverso l’impiego del volontariato, una prima forma di assistenza e di 

informazione alla popolazione. 

 Aree di ammassamento: cioè i luoghi di stoccaggio delle risorse, o, in senso più generale, i 

campi base dove si attestano le diverse strutture operative, intervenute a portare soccorso ed 

assistenza, con la propria organizzazione logistica. Un’area di ammassamento potrà tanto 

ospitare strutture coperte destinate allo stoccaggio dei materiali quanto aree scoperte dove 

montare tende o schierare mezzi. 

 Aree di accoglienza/ricovero: cioè spazi aperti nei quali poter allestire tende e moduli 

abitativi per ospitare gli eventuali senza tetto. Per facilitare e velocizzare le operazioni in 

emergenza è utile che tali aree risultino già urbanizzate, ossia dispongano già degli allacci 

alle reti dei servizi essenziali e di una sistemazione adeguata. 

Le aree suddette devono, tra l’altro, essere dimensionate opportunamente sulla base di specifici 

parametri mq/ab dettati dal Metodo Augustus. Nello specifico: 

 Aree di attesa: 1 mq/ab 

 Aree di ammassamento: 4 mq/ab 

 Aree di accoglienza/ricovero: 12 – 15 mq/ab 

1. Aree di attesa 



Si è deciso di procedere alla individuazione delle aree di attesa sulla base delle sezioni 

censuarie (censimento ISTAT 2011), procedendo, quindi, al loro dimensionamento tenendo 

conto della popolazione residente in ognuna di esse. 

AREE DI ATTESA 

ID DENOMINAZIONE INDIRIZZO SUPERFICIE 

 

SEZ. 

CENSUARIA 

 

N. POP. 

ATT - 01 Slargo Viale 

Vincenzo Florio 

Viale Vincenzo 

Florio 
586 mq 1 146 ab 

ATT - 02 
Cortile – Convento 

dei Frati Minori 

Riformati 

Salita Santa 

Maria di Gesù 
982 mq 2 864 ab 

ATT - 03 Villetta comunale Piazza Santa 

Maria di Gesù 
792 mq 3 682 ab 

ATT - 04 
Parco giochi Piazza 

S. Calogero e slargo 

adiacente 

Piazza San 

Calogero 
1039 mq 4 926 ab 

ATT - 05 
Parcheggio scuola 

elementare Via 

Tommaso Villa 

Via Tommaso 

Villa 
523 mq 5 501 ab 

ATT - 06 Spazio adiacente via 

Mora 
Via Mora 1000 mq 6 290 ab 

 

Al verificarsi dell’evento calamitoso la popolazione che insiste all’interno di ogni sezione censuaria 

deve dirigersi verso l’area di attesa compresa all’interno della stessa sezione. Presso le aree di attesa 

la popolazione riceverà i primi soccorsi e tutte le informazioni utili da seguire. 

 

ESEMPIO: La popolazione facente parte della sezione censuaria n. 1, al verificarsi dell’evento 

calamitoso dovrà dirigersi verso l’area di attesa n. 1 (ATT – 01). La popolazione facente parte della 

sezione censuaria n. 2, al verificarsi dell’evento calamitoso dovrà dirigersi verso l’area di attesa n. 2 

(ATT – 02) e così via. 

Detto ciò, è di fondamentale importanza che la popolazione sappia a quale sezione censuaria 

appartiene in modo tale da conoscere l’area di attesa verso cui dirigersi. 

 



Sezioni censuarie del centro abitato e individuazione delle aree di attesa 

 



2. Aree di ammassamento 

Le aree di ammassamento destinate ai soccorritori ed ai relativi mezzi di soccorso sono state 

individuate nei pressi della “zona campetti” e del Piano delle Fiere. L’intera zona costituirà il 

campo base in caso di emergenza in quanto beneficia di ampi spazi che potranno essere 

destinati ai mezzi ed alle attrezzature di soccorso nonché di aree in cui potranno essere allestiti i 

dormitori per la popolazione e i soccorritori. 

3. Aree di accoglienza/ricovero 

Come area di accoglienza vera e propria è stata individuata l’area del campo sportivo 

comunale. Tuttavia, data la natura del terreno della stessa (terra battuta), le aree citate nel 

paragrafo precedente (i campetti) potranno essere adibite a tendopoli o all’allestimento di altri 

moduli abitativi. 

AREE DI AMMASSAMENTO E DI ACCOGLIENZA/RICOVERO 

ID DENOMINAZIONE INDIRIZZO SUPERFICIE TIPOLOGIA 

AMM - 01 Parcheggio - Slargo 

scuola media 
Zona campetti 1143 mq Ammassamento 

AMM - 02 Piano delle Fiere Piano delle Fiere 1497 mq Ammassamento 

ACC - 01 Campetto da basket Zona campetti 560 mq Ricovero 

ACC – 02 Campetto da tennis Zona campetti 826 mq Ricovero 

ACC – 03 Campetto da calcio Zona campetti 773 mq Ricovero 

ACC - 04 Campo sportivo 

comunale 
Via Montegrappa 7516 mq Ricovero 

 

 

 

 



 

                    Localizzazione delle aree di ammassamento e accoglienza/ricovero 

 



 

 


